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ABSTRACT DEC.Lvo 62/2017  

 

e 

  

Precisazioni sui dispositivi interni in tema di valutazione 

In via ordinaria le norme primarie vigenti in materia di valutazione sono: 

❑ DPR 122/2009 

❑ Dlgs 62/2017 

Le dette norme non perdono la loro efficacia per tutti gli aspetti non derogati da disposizioni normative 

successive o speciali e rimangono pienamente applicabili. 

 
Per l’a.s. 2022-2023 gli aspetti generali ed i principi per la valutazione intermedia e finale degli 
apprendimenti raggiunti dagli alunni sono contenuti nella Circolare Ministeriale prot.4155 del 
07.02.2023 che richiama il quadro normativo previsto dal decreto legislativo 13 aprile 2017 n.62 recante 

“Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a 
norma dell’art.1, commi 180 e 181 lettera i), della legge 13 luglio 2015 n.107” 

 

Dlgs 62/2017 

❑ La valutazione finale degli APPRENDIMENTI delle alunne e degli alunni nel primo ciclo, 

ivi compresa la valutazione dell’esame di Stato, per ciascuna delle discipline di 

studio previste dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo, è espressa con votazioni in 

decimi che indicano differenti livelli di apprendimento. 

❑ La valutazione è integrata dalla descrizione del PROCESSO e del LIVELLO GLOBALE di 

sviluppo degli apprendimenti raggiunto. 

❑ Sono oggetto di valutazione le attività svolte nell’ambito dell’insegnamento di Educazione 

Civica come da L.92/2019 

❑ La valutazione del comportamento dell’alunna e dell’alunno viene espressa collegialmente 

dai docenti attraverso un giudizio sintetico riportato nel documento di valutazione, secondo 

quanto specificato nel comma 3 dell’articolo 1. Per le alunne e gli alunni della scuola secondaria 

di primo grado resta fermo quanto previsto dal decreto del Presidente della Repubblica del 24 

giugno 1998, n. 249 

❑ La valutazione è effettuata collegialmente dai docenti contitolari della classe ovvero dal 

consiglio di classe sulla base dell’attività didattica effettivamente svolta, in presenza 

e a distanza, e sulla base dei criteri e delle modalità deliberate dal collegio dei docenti. 

❑ I docenti che svolgono insegnamenti curricolari per gruppi di alunne e di alunni, i docenti 

incaricati dell’insegnamento della religione cattolica e di attività alternative all’insegnamento 

della religione cattolica partecipano alla valutazione delle alunne e degli alunni che si avvalgono 

dei suddetti insegnamenti. I docenti, anche di altro grado scolastico, che svolgono attività e 

insegnamenti per tutte le alunne e tutti gli alunni o per gruppi degli stessi, finalizzati 

all’ampliamento e all’arricchimento dell’offerta formativa, forniscono elementi conoscitivi 

sull’INTERESSE manifestato e sul PROFITTO conseguito da ciascun alunno. 

❑ Le operazioni di scrutinio sono presiedute dal dirigente scolastico o da suo delegato. 

❑ Il Docente ha la competenza per la valutazione in itinere degli apprendimenti dell’alunno 

in riferimento alla propria materia, mentre l’Organo collegiale competente per la 

valutazione dell’attività didattica e degli apprendimenti dell’alunno in FASE FINALE, 

per la scuola Secondaria di Primo Grado e per la scuola Secondaria di Secondo Grado, è il 

Consiglio di classe con la presenza della sola componente docente nella sua interezza 





❑ Per la legittimità delle deliberazioni di un Collegio perfetto (nella specie, Consiglio di classe) è 

sufficiente che siano elencati: 

▪ i presenti  

▪ i votanti 

▪ i criteri della decisione 

▪ il voto espresso da ciascun membro della Commissione (CDS sez. III bis 12 aprile 2005 

n. 2656). 

❑ Nel caso in cui qualche docente fosse impedito a partecipare per motivi giustificati il 

Dirigente scolastico deve affidare l’incarico di sostituirlo ad un altro docente della 

STESSA MATERIA e IN SERVIZIO presso la stessa scuola 

❑ Il Dirigente scolastico può delegare la presidenza del Consiglio ad un Docente che faccia 

parte dello stesso Organo collegiale. La delega a presiedere il Consiglio deve risultare da 

provvedimento scritto (è sufficiente l’indicazione anche nell’atto di convocazione 

dell’Organo) e deve essere inserita a verbale 

❑ La partecipazione al Consiglio di classe in funzione valutativa di un esterno 

renderebbe illegittima qualsiasi deliberazione; pertanto il Collaboratore vicario può 

presiedere il Consiglio solo nel caso in cui egli è già membro del Consiglio stesso o in caso 

di ufficiale assenza o impedimento del Dirigente scolastico 

❑ La partecipazione del Docente alle sedute del Consiglio di classe per i lavori di scrutinio, 

nonché alle Commissioni di esame, costituisce un OBBLIGO di SERVIZIO, salvo i casi di 

esonero previsti dalla legge. 

❑ In ragione dell’avvenuta abrogazione degli articoli 144 e 177 del Dlgs 16/04/1994, n. 297, 

disposta dall’art. 17 del D.P.R. 8/3/1999, n. 275, spetta alle Istituzioni scolastiche, 

nell’esercizio dell’autonomia didattica, di cui all’art. 4, comma 4, del citato DPR 

275/1999, individuare modalità e criteri per la valutazione degli alunni. Pertanto, 

affinché tutti gli alunni frequentanti la stessa istituzione scolastica possano essere valutati 

con imparzialità ed omogeneità, il Collegio dei docenti deve individuare i criteri che i 

Consigli di classe devono seguire per lo svolgimento degli scrutini nell’attività di valutazione, 

salvaguardando l’autonomia e la libertà di intervento in tal senso del Consiglio di classe. 

❑ Il Consiglio di classe nell’attività valutativa in sede di operazioni di scrutinio è così 

composto relativamente all’ ordine della scuola secondaria di grado: Consiglio di classe. 

❑ Essendo il Consiglio di classe in funzione valutativa un Collegio perfetto, in caso di 

disaccordo e quindi di decisione da adottare a maggioranza mediante votazione su 

proposte, NON è ammessa l’astensione; pertanto tutti i docenti devono votare e il totale 

dei voti deve coincidere con il totale dei componenti il Consiglio. Anche il 

Presidente, essendo a tutti gli effetti membro del Consiglio, è tenuto a votare. In caso di 

parità egli non vota due volte, ma prevale la proposta a cui ha dato il suo voto senza 

apportare alcuna modifica al numero dei voti assegnati a ciascuna proposta. 

❑ I Docenti di sostegno - Fanno parte dei Consigli di classe i Docenti di sostegno i quali 

partecipano a pieno titolo a tutte le operazioni di valutazione, con diritto di voto per tutti 

gli alunni e le alunne della classe e non solo per quelli direttamente da essi seguiti. Detti 

Docenti sono a tutti gli effetti Docenti della classe e non dell’alunno con sostegno. Nel caso 

in cui a più docenti di sostegno sia affidato, nel corso dell’anno scolastico, la stessa alunna 

o lo stesso alunno con disabilità, la valutazione è espressa congiuntamente. 

❑ I Docenti esterni e gli Esperti - Ai sensi dell’art. 2. comma 5 del D.P.R. 22/06/2009, n. 

122, il personale docente esterno e gli esperti di cui si avvale la scuola che svolgono attività 

o insegnamenti per l’ampliamento e il potenziamento dell’offerta formativa forniscono 

preventivamente ai docenti della classe elementi conoscitivi sull’interesse manifestato e il 

profitto raggiunto da ciascun alunno. 

❑ I Docenti di Religione cattolica - I docenti incaricati dell’insegnamento della religione 

cattolica e di attività alternative all’insegnamento della religione cattolica partecipano 

alla valutazione delle alunne e degli alunni che si avvalgono dei suddetti insegnamenti. Ai 

sensi dell’art. 2. comma 7 del Dlgs 62/2017 del 13/04/2017, “Fermo restando quanto 

previsto dall’articolo 309 del Dlgs 16 aprile 1994, n. 297 relativamente alla valutazione 

dell’insegnamento della religione cattolica, la valutazione delle attività alternative, per le 



alunne e gli alunni che se ne avvalgono, è resa su una nota distinta con giudizio sintetico 

sull’INTERESSE manifestato e i LIVELLI di APPRENDIMENTO conseguiti”. L’art. 309 del 

Dlgs 1994 stabilisce che i Docenti di Religione cattolica fanno parte a pieno titolo del 

Consiglio di classe con gli stessi diritti e gli stessi doveri degli altri docenti. Essi, nel I e nel 

II ciclo, però partecipano agli scrutini per le valutazioni periodiche e finali soltanto per gli 

alunni che si avvalgono dell’insegnamento della Religione Cattolica. Con esclusivo 

riferimento a tali alunni, essi concorrono alla determinazione del comportamento, alla 

determinazione dei crediti scolastici e all’ammissione alla classe successiva o 

all’esame finale di ciclo. Inoltre, ai sensi dell’art. 309, comma 4, del Dlgs 297/1994 la 

valutazione dell’insegnamento della Religione cattolica è espressa senza attribuzione di 

un voto numerico e in luogo di voti e di esami, viene redatta a cura del docente e 

comunicata alla famiglia, per gli alunni che di tale insegnamento si sono avvalsi, una 

speciale nota, da consegnare unitamente alla scheda o alla pagella scolastica, riguardante 

l’interesse con il quale l’alunno segue l’insegnamento e il profitto che ne ritrae. Nel caso in 

cui il Consiglio di classe debba procedere alla votazione per decidere la promozione o meno 

di un alunno il voto dell’insegnante di religione viene preso in considerazione soltanto se 

esso non è determinante per la decisione finale. Nel caso ciò accadesse, ossia nel caso in 

cui il suo voto risultasse determinante per la decisione finale, allora detto voto non 

verrebbe considerato e diverrebbe un giudizio motivato scritto a verbale (paragrafo 2.7. 

del DPR 23/06/1990, n. 202). 

❑ I Docenti di attività alternative all’insegnamento della Religione cattolica - I docenti incaricati 

dell’insegnamento attività alternative all’insegnamento della Religione cattolica partecipano 

alla valutazione delle alunne e degli alunni che si avvalgono dei suddetti insegnamenti. Ai 

sensi dell’art. 2. comma 7 del Dlgs 62/2017 del 13/04/2017, fermo restando quanto previsto 

dall’articolo 309 del Dlgs 16 aprile 1994, n. 297 relativamente alla valutazione 

dell’insegnamento della religione cattolica, la valutazione delle attività alternative, per le 

alunne e gli alunni che se ne avvalgono, è resa su una nota distinta con giudizio sintetico 

sull’interesse manifestato e i livelli di apprendimento conseguiti”. I detti docenti, ai sensi 

della Nota ministeriale 695 del 2012, partecipano a pieno titolo ai consigli di classe per gli 

scrutini periodici e finali nonché all’attribuzione del credito scolastico per gli studenti di 

scuola secondaria di II grado, limitatamente agli alunni che seguono le attività medesime. 

Relativamente alla valutazione per l’insegnamento delle attività alternative, il Collegio dei 

docenti ha stabilito i criteri che permettano di avere uniformità di PROGETTAZIONE 

delle attività alternative all’IRC inserendole nel PTOF e modalità DEFINITE di 

valutazione con descrittori, livelli di apprendimento inserendole nel modello di 

CURRICOLO VERTICALE anche ai sensi della CM 368 del 20 dicembre 198 (articolo 2) e 

della CM 316 del 28 ottobre 1987. 

❑ I docenti che svolgono insegnamenti curricolari per gruppi di alunne e di alunni - 

I docenti che svolgono insegnamenti curricolari per gruppi di alunne e di alunni, 

partecipano alla valutazione delle alunne e degli alunni che si avvalgono dei suddetti 

insegnamenti. 

❑ I docenti che svolgono attività e insegnamenti finalizzati all’ampliamento e 

all’arricchimento dell’offerta formativa - I docenti, anche di altro grado scolastico, che 

svolgono attività e insegnamenti per tutte le alunne e tutti gli alunni o per gruppi degli 

stessi, finalizzati all’ampliamento e all’arricchimento dell’offerta formativa, forniscono 

elementi conoscitivi sull’interesse manifestato e sul profitto conseguito da ciascun 

alunno. 

❑ Ammissione alla classe successiva 

❑ Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più 

discipline, il consiglio di classe può deliberare, con adeguata motivazione, la non 

ammissione alla classe successiva o all’esame conclusivo del primo ciclo; 

- nel caso in cui le valutazioni periodiche o finali delle alunne e degli alunni indichino 

carenze nell’acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, 

l’istituzione scolastica, nell’ambito dell’autonomia didattica e organizzativa, attiva 

specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento;  

- nella deliberazione di cui al comma citato, il voto dell’insegnante di religione cattolica, 

per le alunne e gli alunni che si sono avvalsi dell’insegnamento della religione cattolica, 



è espresso secondo quanto previsto dal punto 2.7 del decreto del Presidente della 

Repubblica 16 dicembre 1985, n. 751; il voto espresso dal docente per le attività 

alternative, per le alunne e gli alunni che si sono avvalsi di detto insegnamento, se 

determinante, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale. 

❑ Pertanto gli alunni sono ammessi alla classe successiva anche in presenza di voti 

inferiori a sei decimi in una o più discipline, che vengono riportati nel verbale di 

scrutinio finale e nel documento di valutazione, secondo i criteri deliberati dal Collegio 

Docenti 

❑ Per gli alunni ammessi alla classe successiva in presenza di votazioni inferiori a sei 

decimi o comunque di livelli di apprendimento non adeguatamente consolidati, gli 

insegnanti contitolari della classe e il consiglio di classe predispongono un Piano di 

Recupero individualizzato in cui sono indicati, per ciascuna disciplina, gli obiettivi di 

apprendimento da conseguire o da consolidare nonché le specifiche strategie per 

il raggiungimento dei relativi livelli di apprendimento. 

❑ Possibilità di NON AMMISSIONE alla classe successiva. Nei casi in cui i docenti del 

consiglio di classe: 

- NON siano in possesso di alcun elemento valutativo relativo all’alunno  

- che questo mancato possesso abbia CAUSE imputabili a situazioni di mancata o 

sporadica frequenza delle attività didattiche  

- che questa mancata o sporadica frequenza sia stata  

▪ già perdurante per il primo periodo didattico 

▪ opportunamente verbalizzata per il primo periodo didattico 

- esprimano adeguata e congrua MOTIVAZIONE  

▪ il giudizio finale negativo deve aver comportato esame della situazione scolastica e 

comportamentale specifica dell'alunno, essendo sorretto da analisi approfondite delle 

risultanze delle attività svolte dall’alunno e dall’alunna  

- che questa MOTIVAZIONE sia condivisa integralmente all’UNANIMITA’  

- che si traduca in VOTAZIONE all’UNANIMITA’ 

può NON AMMETTERE l’alunno o l’alunna alla classe successiva. 

❑ “1. Ai fini della validità dell’anno scolastico, per la valutazione finale delle alunne e degli 

alunni è richiesta la frequenza di almeno tre quarti del monte ore annuale 

personalizzato, definito dall’ordinamento della scuola secondaria di primo grado, da 

comunicare alle famiglie all’inizio di ciascun anno. Rientrano nel monte ore personalizzato 

di ciascun alunno tutte le attività oggetto di valutazione periodica e finale da parte del 

consiglio di classe”. 

❑ Restano in vigore le disposizioni che prevedono l’esclusione dagli scrutini e dagli esami 

ai sensi dello Statuto delle studentesse e degli studenti di cui agli articoli 6 e 9bis del 

D.P.R. 24.06.1998, n. 249 –Regolamento recante lo statuto delle studentesse e degli 

studenti della scuola secondaria - Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola 

secondaria. 

❑ In tema di Certificazione delle Competenze restano ferme le disposizioni di cui all’articolo 

2 del Decreto MIUR 3/10/2017, prot. n. 742 -Certificazione delle competenze al termine 

della scuola primaria e del primo ciclo di istruzione. Pertanto, al termine della Scuola 

Secondaria di Primo Grado, viene rilasciata una Certificazione delle Competenze acquisite. 

Come la valutazione degli apprendimenti e del comportamento, anche la Certificazione delle 

competenze acquisite viene effettuata dai docenti responsabili delle attività educative e 

didattiche previste dai piani di studio personalizzati, cioè dai docenti della classe. La funzione 

valutativa si basa sulla documentazione essenziale dei PERCORSI e dei PROGRESSI 

compiuti dall’alunno in riferimento: 

- agli obiettivi formativi  

- agli apprendimenti (conoscenze e abilità) al comportamento 

e si completa 

- con la progressiva rilevazione e registrazione dei risultati raggiunti 



dall’alunno con la certificazione finale delle competenze effettivamente 

maturate. 

❑ La valutazione, periodica e annuale, degli apprendimenti e del comportamento degli 

alunni e la Certificazione delle competenze da essi acquisite, sono affidate ai docenti 

responsabili delle attività educative e didattiche previste dai piani di studio personalizzati; 

agli stessi è affidata la valutazione dei periodi didattici ai fini del passaggio al 

periodo successivo. 

❑ INVALSI. La OM 11/2020 e la OM 9/2020 derogano invece all’articolo 4, commi 2 e 3, del 

predetto decreto n. 742/2017 il modello di certificazione delle competenze è 

integrato da una sezione, predisposta e redatta a cura di INVALSI che descrive i 

livelli conseguiti dall’alunna e dall’alunno nelle prove nazionali di italiano e matematica, né 

integrato da una ulteriore sezione, predisposta e redatta a cura di INVALSI che certifica le 

abilità di comprensione e uso della lingua inglese ad esito della prova scritta nazionale, di 

cui all’articolo 7, comma 3, del decreto legislativo n. 62/2017. 

I docenti contitolari della classe sono quindi chiamati e a svolgere, nell’ambito delle proprie 

prerogative, una valutazione correlata all’attività svolta e ai singoli alunni. In tal 

senso la valutazione si basa sul processo formativo degli alunni e sui risultati raggiunti 

negli apprendimenti, con la importante specificazione che PROCESSI e RISULTATI devono 

essere riferiti all’attività didattica EFFETTIVAMENTE SVOLTA. 

  



CHIARIMENTI SUI DISPOSITIVI DI VALUTAZIONE INTERNI 

 

La nostra scuola ha strutturato con dispositivi approvati nel Collegio docenti del 30.11.2022 e 
aggiornati nel Collegio Docenti del 18.05.2023: 

• la CORRELAZIONE della valutazione ai SINGOLI ALUNNI attraverso: 

▪ l’uso – connesso alla esperienza del docente documentata nel Registro Elettronico – di GRIGLIE di 

valutazione validate che operano il confronto tra gli esiti e i processi tipicamente 
MISURATIVI con gli esiti e i processi FORMATIVI: in tal senso il voto disciplinare o 
complessivo ricavabile dalla sommatività delle misurazioni valutative registrate, VA CONFRONTATO 
in modo non meccanicistico o burocratico con le evidenze della valutazione FORMATIVA che può 

confermarlo o disconfermarlo in senso migliorativo o peggiorativo; 

▪ il Piano di Recupero individualizzato degli Apprendimenti che va ad indicare in forma sintetica 
la FORMAZIONE non acquisita, definendola in OBIETTIVI da raggiungere e STRATEGIE di recupero; 

▪ il RIFERIMENTO alla ATTIVITA’ EFFETTIVAMENTE SVOLTA attraverso ile Relazioni Finali 

Disciplinari e Coordinate (Scuola Secondaria di 1° Grado) o di Team (Scuola Primaria) che richiama 
A CONSUNTIVO le attività realmente effettuate in rapporto sia alla pianificazione-programmazione 
di settembre sia alla RIMODULAZIONE eventualmente effettuata della detta programmazione per 
effetto di ragioni contingenti. 

• La commisurazione tra ciò che NON è stato EFFETTIVAMENTE SVOLTO e ciò che è DA SVOLGERE è 

l’oggetto di una PIANIFICAZIONE INTEGRATIVA che, elaborata dai docenti dei consigli di classe dell’a.s. 
2022-2023, nell’ambito delle Relazioni Finali disciplinari e coordinate, diventa documento agli atti della 
scuola con valore di trasparenza e di base informativa per strutturare ed organizzare attività 

(progettazione, programmazione, recupero, rendicontazione) inerenti gli sviluppi formativi ed educativi 
per gli alunni e le alunne da svilupparsi nella successiva annualità. Gli apprendimenti quindi sono 

individuati come apprendimenti da trasferire al successivo anno scolastico e possono 
comprendere: 
• quelli non affrontati seppur programmati 

• ma anche quelli che i docenti ritengono necessitanti di approfondimento (per esempio quelli 

legati proprio all’emergere di bisogni conoscitivi e comportamentali relativi alla situazione 

straordinaria emergenziale) 

Solo gli apprendimenti e la formazione conseguente agli obiettivi relativi alla ATTIVITA’ EFFETTIVAMENTE 

SVOLTA e PROPOSTA, possono essere    oggetto di VALUTAZIONE. 

La nostra scuola, attraverso i confronti in dipartimento, consigli di classe/interclasse, comunità di pratica, 

collegio docenti, gruppi di continuità ha aggiornato ed integrato i documenti didattici in particolare 

riferendoli all’integrazione dei criteri e delle modalità per procedere alla valutazione, ed ha 

promosso l’aggiornamento delle famiglie in tal senso sia temporaneo (attraverso la interlocuzione 

continua e costante) che stabile e sistematica attraverso il PTOF. 

La nostra scuola, ai sensi della AUTONOMIA SCOLASTICA, ha deciso di procedere in questa attività 

definitoria e regolatoria per tre finalità fondamentali di POLICY SCOLASTICA: 

❑ implementare la capacità progettuale-programmatoria sistemica 

❑ dare certezza e trasparenza a importanti operazioni relative alla funzione dell’istruzione pubblica 
soprattutto con riferimento al conseguimento dei LEP Livelli Essenziali delle prestazioni 

❑ riconoscere il valore fondante dei processi di apprendimento e relazionalità come sapere della 
FORMAZIONE UMANA e pertanto fondato sulla centralità dell’alunno e INSOSTITUIBILITA’ del 
processo sociale-interattivo con l’INSEGNANTE, della scuola come LUOGO SOCIALE, della 
CLASSE come gruppo umano essenziale ed ineludibile per la CRESCITA PSICOLOGIA, MORALE, 

INTELLETTIVA 

 

❑ PROCEDURE di DOCUMENTAZIONE e PUBBLICAZIONE 

 

o Compilazione 

− Quadro sinottico Ammissione/Non Ammissione alla classe successiva (c.d. “quadri”) o agli Esami 

di Stato 

− documenti e pattern di piattaforma finalizzati a produzione della SCHEDA di VALUTAZIONE 

− Piano di Recupero degli apprendimenti individualizzato (classi 1^ e 2^ Scuola Secondaria di primo 

grado) 

− Comunicazioni alle famiglie 

o Compilazione documenti e pattern di piattaforma finalizzati a produzione di  Certificazione delle 

COMPETENZE 

o Redazione di documenti finalizzati a DIPLOMA conclusivo del Primo Ciclo di ISTRUZIONE 

o Procedure per PUBBLICAZIONE degli ESITI di SCRUTINI ed ESAMI (“Tabellone”) 



❑ PUBBLICAZIONE E PRIVACY 

• Il Ministero dell’Istruzione nel documento “Privacy tra i banchi di scuola” 
(https://miur.gov.it/privacy-tra-i-banchi-di-scuola), riportando il parere del Garante della 
privacy, ha chiarito che gli esiti degli scrutini o degli esami di Stato sono pubblici in quanto 
soggetti ad un regime di trasparenza e ad un regime di conoscibilità e pertanto è prevista la 
pubblicazione OnLine: 

- degli esiti della VOTAZIONE FINALE dell’Esame di Stato. 

- evitando di veicolare informazioni: 

▪ sulle condizioni di salute degli studenti 

▪ inerenti qualsiasi diversa modalità di effettuazione di prove differenziate 

▪ inerenti qualsiasi diversa modalità di effettuazione di valutazione 

▪ inerenti qualsiasi diversa modalità di programmazione dell’insegnamento e della 

relazione scolastica 

• Ai sensi dell’art. 7 dell’OM 9 del 16 maggio 2020 e dell’art.2 dell’OM 11 del 16 maggio 2020, la 

pubblicazione prevede: 

- che gli esiti della valutazione finale sono resi pubblici mediante affissione all’albo della scuola 

(comma 5) 

- che nelle tabelle affisse all’ “Albo di ISTITUTO” (Legge 69/2009 art. 32 comma 1 e 5 e 

ss.mm.ii.) non venga fatta menzione delle eventuali modalità di svolgimento dell’esame per 

gli alunni con disabilità e con disturbi specifici di apprendimento (comma 6) 

- che ai sensi della Nota 8464 28 maggio 2020 per albo della scuola è da intendersi l’Albo 

ONLINE 

- che per Albo ONLINE si intende l’Albo PRETORIO 

- che all’albo ONLINE – Albo PRETORIO si accede tramite connessione Sito WEB di Istituto 

tramite LINK: https://www.portaleargo.it/albopretorio/online/#/?customerCode=SC24487.

  

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Filomena Di Rella  

Firma autografa sostituita da indicazioni a mezzo stampa, 

 ai sensi dell'art. 3, comma 2, del d.lgs. n. 39/1993 
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